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A Salerno sulla politica e le proposte del PCI 
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Un vero e proprio dialogo di rilassa si è svolto in piazza Amendola, dove erano disposte 500 sedie 
Migliaia di cittadini in piedi - La manifestazione, durata per ore, ha lasciato un segno positivo in città 
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A colloquio con le candidate del 9CI ' 

Dalle campagne viene 
il «nuovo» nella lotta 

di emancipazione 
Tenia Cardinale sottolinea la notevole crescita del 
movimento e la presa di coscienza dei propri diritti 

Le donne oggi sono certa
mente tra le protagoniste 
della vita politica e sociale. 
Per lunghi anni emarginate 
dai processi che andavano 
sviluppandosi nel Paese so
no balzate prepotentemente 
alla ribalta prendendo co
scienza dei propri diritti, 
organizzandosi per ottener
ne il riconoscimento e in
sieme per partecipare alle 
decisioni che interessano la 
organizzazione della società. 
Su questi temi e su aspetti 
particolari della lotta delle 
donne abbiamo rivolto al
cune domande a donne can
didate per la Camera nelle 
liste del nostro partito 

Sull'atteggiamento e sul 
comportamento delle donne 
di fronte all'attuale crisi 
che investe 11 nostro paese 
chiediamo a Tonia Cardinale, 
impiegata. 

1 — Tu hai lavorato per 11 
Partito comunista, arteria fra 
la donne delle zone interne, 
fra le dorine ' delle • canv 
pagne; fino a che punto 
queate donne partecipano ai 
nuovi processi che si sono 
aperti fra le masse fem
minili? 

« La condizione della don
na nelle zone interne, nel
le campagne ha una sua 
specificità dalla quale bi
sogna partire se si vogliono 
comprendere • realmente i 
problemi, le difficoltà, le 
contraddizioni In cui vivono 
queste fasce femminili. L'at
tuale meccanismo di svilup
po, oggi in crisi, voluto dai 
gruppi dirigenti democri
stiani, ha allargato la for
bice esistente fra città e 
campagna; una divaricazio
ne che non è soltanto eco
nomica e sociale, ma cul
atta déll*à^WdMn^?-im^gt^ 
-dall'attuale sistema, „dU pò» 
ter*, ha slfnlfHftbJaHoAe'Ml 
decadimento civile delle zo
ne interne, e quindi il man
tenimento di un'arretratezza 
anche culturale che allarga 
i margini dello sfruttamen
to. Sono stati mantenuti 
vecchi miti, vecchi tabù, e 
tutto un bagaglio culturale. 
arcaico, che ha- consentito 
alla Democrazia cristiana di 
utilizzare le popolazioni del
le zone interne, e in parti
colare le donne, come mas
sa d i , manovra per, crearsi 

un consenso ohe, quindi, na
sceva dalla miseria e > dal
l'arretratezza. E che questo 
sia vero è stato anche con
fermato dal discorso che 
Moro ha fatto l'altra set
timana ai coltivatori diretti. 
' «Tutto questo è stato bru
talmente giocato, da parte 
della Democrazia cristiana, 
sulla pelle delle donne: non 
possiamo dimenticare, in
fatti. che oltre Y85c,'c del la
voro femminile nelle cam
pagne è di tipo precario, sot
topagato; ne possiamo di
menticare che, mentre la 
Democrazia cristiana sban
dierava discorsi in difesa 
della famiglia, al tempo 
stesso si incoraggiava l'emi
grazione, - che spaccava la 
famiglia, ' nessun provvedi
mento veniva preso per mi
gliorare la vita della fami
glia attraverso i una pro
grammazione dei servizi so
ciali: asili nido, scuole ma
terne, scuole a tempo pie
no, strutture sanitarie nel
le • quali la donna potesse 
trovare una adeguata difesa 
della propria salute e di 
quella dei figli ». , 

' — Come si pongono oggi 
queste donne di fronte alla 
crisi? 

« Credo che la questione 
vada posta in termini più 
ampi: infatti si va sempre 
più generalizzando anche 
fra le donne delle campagne, 
delle zone interne, una pre
sa di coscienza non soltan
to sulla crisi ma su tutto 
il sistema di potere che l'ha 
generata e che ha portato 
il Paese sull'orlo del col
lasso morale, oltre che eco
nomico e sociale. E qui è 
il segno della novità: ora
mai anche queste donne vo
gliono discutere, riflettere 
sulla-propria condizione-di 
subalternità, sulle ^rppr^e 
condizioni di sfruttamento: 
i rapporti con il marito, il 
loro ruolo nella famiglia, il 
tipo di famiglia, la loro 
condizione di mogli di emi
grati, di lavoratrici; ed è 
proprio a partire dalla loro 
condizione di donne, che es
se maturano non soltanto 
una larga presa di coscienza, 
ma maturano anche la con
sapevolezza della necessità 
di partecipare per contare, 
per avere un peso determi
nante nella vita del Paese. 
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Questo- Ente ' deve procedere a due distinti appalti. 
col metodo della'licitazione privata, per la fornitura di 
frutta e verdura: il primo per un quantitativo minimo 
di q.li 400 di frutta e q.li 700 di ortaglie per il fabbisogno 
annuo del plesso di Curteri di Mercato San Severino; il 
secondo per un quantitativo minimo di q.li 1000 di frutta 
e q.li 1400 di ortaglie per il fabbisogno annuo della Sede 
Centrale e plessi distaccati di Salerno. 
• ' Alla licitazione privata si prowederà col metodo delle 

offerte segrete di cui all'art. 73 lett. e) del Regolamento 
per l'Amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
dello Stato del 23-12-1924, n. 827. senza prefissione di 
alcun limite di ribasso percentuale sul prezzo che quo
tidianamente il Comune di Salerno fissa per la frutta 
e verdura a secondo della qualità. , . -

Tutte le Ditte idonee ai sensi di legge ed .interessate 
alla gara di che trattasi, dovranno far pervenire presso 
la Ripartizione Provveditorato di questo Ente entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 15 giugno 1976 apposita 
richiesta di invito, sottoscritta dal titolare della Ditta 
stessa. 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Renato Galdieri) 
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VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
SPETTACOLI: 17 - IMO - 20.40 • 22J0 

» • l • ' SALERNO. 1. ( 
Per più di tre ore un pub

blico attento, 'composto per 
lo più di donne ha seguito, 
a piazza Amendola l'incontro 
dibattito con la compagna 
Nilde Jotti della Direzione 
del PCI. Si e trattato, al
meno per Salerno, di una 
novità. Nella storia della cit
tà, per la sua dinamica di 
svolgimento e per l'interesse 
che ha suscitato, ha segnato 
senz'altro un momento estre
mamente positivo di confron
to con migliaia di cittadini 

Prima ancora dell'inizio del
l'incontro le 500 sedie dispo 
ste nella piazza per accoglie
re i partecipanti si sono di
mostrate interamente insuf
ficienti; più di un miglialo 
di persone ha seguito quin
di la manifestazione racco 
gliendosi in circolo intorno 
allo spazio predisposto per il 
dibattito. Che di novità si 
sia trattato lo registra sta
mane anche una parte del 
quotidiani nelle pagine di cro
naca. Un giornale di Roma, 
non certo sospetto di simpa
tia per il PCI, scrive sta
mane che si tratta della 
sola novità di rilievo che si 
sia registrata dall'inizio del
la campagna elettorale a Sa
lerno 

Ma parliamo del dibattito. 
che per la ricchezza di te
mi affrontati e per la di
versità delle domande rivol
te alla compagna Jotti ci of
fre uno spaccato preciso e 
significativo di una città che 
vuole cambiare e si avvia de
finitivamente verso un cam
biamento democratico. 

, Tre problemi 
Dopo l'intervento di Fran

co Fichera, sull'assassinio fa
scista di Sezze Romano, ha 
introdotto il dibattito la com
pagna Tonia Cardinale, can
didata alla Camera del depu
tati, che in un breve ed ef
ficace intervento ha illustrato 
1 temi della battaglia del PCI 
sui problemi della donna. Il 
dibattito coordinato quindi 
con efficacia dalla compagna 
Lllli De Felice è entrato su
bito nel vivo col primo grup
po di domande, tre per la 
precisione. 

Paola Fimiani, dell'univer
sità di Salerno, ha chiesto 
alla Jotti in che modo il 
PCI si pone nel suo pro
getto complessivo di fronte 
ai problemi che investono la 
sfera del «privato» e più 
ia\partlcolare si è sofferma
ta ' sui temi 'del costume è 
della,morale.'La terza doman' 
da. quella di una insegnante 
cattolica, ha polarizzato l'at
tenzione su una delle questio
ni più sentite. La Siam ha 
rivolto infatti in maniera mol
to problematica alla compa
gna Jotti una domanda sulle 
reali garanzie che offre il 
PCI in merito al sistema plu
ralistico e più in particola
re ha affermato: «Una volta 
andato al potere il PCI ga
rantirà nella scuola il plura
lismo ideologico oppure pre
varrà, come la sola, l'ideolo
gia marxista?». La signora 
Sianì ha concluso chiarendo 
che uno dei suoi figli milita 
nel nostro partito proprio 
in virtù di una dialettica 
pluralistica prevalente nella 
sua famiglia. 

A questo punto è interve
nuta la compagna Jotti. « Io 
rispondo con molta franchez
za — ha esordito — alle do
mande che mi sono state po
ste. Ritengo che anche se i 
tempi sono cambiati una don
na che vuole essere attiva 
militante abbia una vita più 
difficile anche per ragioni di 
natura storica. I partiti — 
ha affermato la compagna 
Jotti — sono strutturati se
condo modi di vita, orari, ti
pici degli uomini. Gli orari 
delle donne sono legati inve
ce prevalentemente alla fami
glia e sono quindi orari che 
non coincidono molto spesso 
con quelli del partito. 

Per questo una donna tro
va notevoli difficoltà per inse
rirsi in maniera attiva in un 

partito. Questo significa pa t la casa, degli asili nido e 
gare un certo scotto. Non a I della disoccupazione femmini-
caso ancora oggi ci sono i le. Dopo la Maisto sono inter 
molte ragazze dirigenti di 
partito che sposandosi lascia
no l'attività politica per ri
prenderla molto tempo dopo 
Forse il diritto al ^lavoro del 
le donne, ha aggiunto la 
Jotti, come quello degli uo 
mini, non si può separare 
dalla lotta più in generale dei 
lavoratori ». 

L'idea della libertà 

* Avviandosi ver&o la fine del 
primo ciclo di domande la 
Jotti si è soffermata In par
ticolare su quella rivoltale 
dalla signora Siam. La nuo
va strada è garantita dalla 
storia del nostro partito, l'I
dea della libertà — ha det
to — si identifica con il 
PCI. Dal 1944 &d oggi, quan
do la DC sviluppava una lot
ta di discriminazione, noi e-
ravamo l primi a batterci in 
difesa di tutte le libertà. Voi 
pensate davvero che si con
duca per tanti anni — più 
di cinquanta — una batta 
glia di questo genere senza 
che essa non diventi san 
gue del nostro sangue? 
• Dopo la prima risposta del
la Jotti la compagna De Fe
lice ha aperto di nuovo gli 
interventi. Nel secondo tur
no vi sono stati altri sei in
terventi, anch'essi' puntuali e 
qualificati. E' intervenuta per 
prima una giovane donna e-
migrata. Antonietta Savosta-
no. Dopo cinque anni di la
voro all'estero è stata costret
ta a tornare in Italia avendo 
perduto il posto di lavoro. 
Rina Maisto. giovane donna 
del centro storico attiva per 
le lotte della casa a Saler
no. ha rivolto alla Jotti una 
domanda sul temi più scot
tanti in città come quelli dei-

venute Adriana Morcese del 
Partito socialista, l'universita
ria Franca Cancro, Antonio 
Bottiglieri, direttore di « Gaz 
zetta», Teresa Cercara del co
mitato di zona dell'alto Sele 
e Luisa Senatore, una com
pagna che milita nel PCI 
come attivista da più di trenta 
anni. 

« Dopo 11 dopoguerra 1 pae
si dell'Europa sono stati il 
deposito di manodopera dell' 
Italia meridionale. Ora con la 
crisi cresce il licenziamento 
degli emigrati italiani. Si 
tratta oggi di lottare per 
uno sviluppo economico che 
consenta di dai e lavoro nel 
nostro paese Questo nuovo 
tipo di sviluppo apre la stra
da al lavoro anche delle don
ne ». Cosi ha risposto la Jot
ti alla compagna Savastano 
Alia campagna Maisto, che 
ha affrontato i temi dell'edi
lizia, della casa e degli asi
li nido, la Jotti ha detto: 
« E' necessario cambiare go 
verno per tradurre in realta 
le leggi che ci sono e far
ne delle nuove che affronti
no il problema della caren
za dei servizi sociali. Sono 
convinta che ciò che manca 
all'Italia per uscire dalla cri 
si economica è un governo 
che raccolga 11 sostegno di 
tutte ' le forze democratiche 
ed abbia la fiducia anche sul 
piano intemazionale. Ringra
zio la compagna socialista 
per i eaiuti. Mi sembra che 
abbiamo condotto insieme 
grandi battaglie con alcuni 
risultati ancora limitati. Io 
credo che se domani avremo 
più forza per essere parte 
del governo del nostro pae
se. alcuni altri problemi più 
che gravi che sono emersi 
— ha concluso la Jotti — 
saranno risolti ». & •-

Ugo Di Pace 

taccuino culturale 

CI L I A (Via S. DoaMJilcò, I l 
v Mono | S » . N S ) - - . . 

(Chiusura estiva) 
DUEMILA (Via della Catta • Te

lefono 294.074) 
(Chiusura estiva) -• 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 

;- Dalla ore 16.30. kpattacoll di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monto di Dio 
•• n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema

nuele I l i • Tel. 390.745) 
Sabato alle ore 20,45. « Aida », 
di G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via del Mille 
• Tel. 405.000) 
Giovedì alle ore 21 ritornano 
i Cabarinieri in: • La traviata 

' triviale?... >. Ridotti studenti ed 
operai. -

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
(Chiusura estiva) , 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
• Tel. 347.005) 
Stasera alle ore 2 1 , la Coop. 
Nuova Commedia pres.: • Pulle-
cenella, ovvero ballata e morte 
di un capitano del popolo », di 
Tato Russo. Prezzi popolari. 

1 
TEATRO COMUNQUE 

Via Port'Alba 30. tei. 297.604 
<Sggi alle ore 18 proie
zione di un audiovisivo 
a cura del collettivo 
CHILLE DE LA BALANZA 
dal titolo 

«NAPOLI» 
Ingresso libero 

,u Proiezioni ore 18 • 19 - 20 
* "-. (tre proiezioni) . < 

MOSTRE 
MAURIZIO VALENZI 
A CITTA'-CAMPAGNA 

I napoletani come è noto 
hanno un sindaco artista; un 
uomo, cioè, come Maurizio 
Valenzi. che alle qualità u-
jHiane; e mora}Lse plla^ capa
cità Roljtica, 'unisce, ^ s e n s i 
bilità di un pittore abituato 
ad osservare con lo sguardo 
analitico e critico, ogni a-
spetto della realtà e a regi
strarne i momenti di più 
drammatica tensione, come 
in quei disegni eseguiti al
l'epoca della sua prigionia 
a Lambèse, in Tunisia, in cui 
io sdegno del perseguitato 
per la libertà e la dura de
nuncia di atrocità e torture. 
assurgono a valore di storia 
profondamente sofferta. I 
disegni che ora espone al 
Centro redazionale di Città-
Campagna, caricature di vita 
politica, eseguite spesso con 
mezzi d: fortuna — una biro 
e foglietti • intestati della 
Giunta o del Senato — te
stimoniano, pur nelìa rapidi
tà del segno, uno studio psi
cologico attento della vana 
umanità che gli sta di fron
te nelle lunghe e spesso no
iose sedute politiche, e che 
egli riesce a cogliere in «fla
grante», senza cioè, quella 
maschera che realizza la dis
simulazione e che si rivela, 
di fronte all'artista indagato
re, una inutile trincea. 

Àia l'accentuazione di trat
ti ed atteggiamenti ridicoli, 
a cui si accompagnano forme 
alterate e contraffatte, non 
vuol suscitare il riso divertito 
dello spettatore, bensì la sua 
riflessione. Quella di Va
lenzi, infatti, è una carica
tura che smaschera, indivi
duando nella personalità dei 
soggetti quei nessi essenziali 
e totalizzanti che gli offrono 

l'unità di diagnosi di una ti
pologia in parte rivelata dal
la dimensione interpretativa. 
in parte evidenziata da fatti 
positivi e oggettivi. 

Nelle sue figurazioni sono 
traslati non solo, tutti quei 
grovigli di ambiguità e dì 
oscure macchinazioni di av
versari tristemente' noti ih 
campo politico; 'sono anche 
osservati, con bonària' e af
fettuosa ironia, i cipigli e le 
imbronciature dei suoi com
pagni di lotta. Tutto il mon
do politico sfila, cosi, da 
vanti all'occhio critico di Va
lenzi e sotto la sua penna 
impietosa-che disegna la sto
ria anche psicologica dei suoi 
protagonisti; una storia in 
cui il grottesco gradualmen
te sfuma fino ad enucleare 
nella problematica contestua
lità politica una dimensione 
fortemente drammatica. In 
questo modo i suoi disegni 
non attuano la minima dis
sociazione fra l'artista e il 
politico, anzi ne ribadiscono 
la totale e concreta integra
zione ' attraverso un recipro
co scambio di esperienze. 

Nel corso del dibattito se
guito all'apertura della mo- ! 
stra è stata esaminata an- ! 
che la situazione culturale { 
napoletana. Come sindaco > 
sensibile ai problemi dell'ar- i 
te, Valenzi ha auspicato la ! 

collaborazione di forze cui- ! 
turali in grado di far rifio
rire anche questo aspetto del- j 
la vita di Napoli ed ha illu- j 
strato varie ipotesi di ma- | 
nifestazioni sia a livello lo- ' 
cale che nazionale, in mod.o ' 
che da un confronto diretto { 
con la prassi creativa scatu
risca quel senso di coscienza I 
civile operante su un tetri- .' 
torlo risignificato e restituito J 
ai suoi valori storici, artisti- , 
ci e sociali. 

! 
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CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
- n. 3 0 ) •> ' 

Stasera alle ora 18-20-22, per 
" il ciclo underground e musica 
' pop: « Rcmlniscences irom a 

Journey to Lituania » di Jonas 
Mekas (RFT e Gr. Bretagna 7 1 ) . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te-
lelono 3 7 " 046) 
Un giorno e una notte 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te
lefono 682.114) 
Ragazzo di borgata 

NO (Via S. Catarina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

" Garofano rosso di Luigi Faccini 
NUOVO (Via Montecalvario, 16 

- Tel. 412.410) 
Il gigante 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vomero) 
Alle ore 18,30, 20,30. 22,30: 
• Dai... muoviti », di S. Rosen
berg. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UISP CAIVANO 

(Riposo) 
ARCI RIONE ALTO (Tana Traver

sa Mariano Semmole) 
Giovedì alle ore 19 dibatito: 
e Coscienza e religione >. Inter
verranno Antonino Drago, inse-

'• gnante cattolico; Paola Rinonapo-
li, insegnante e cattolica della 
comunità di base del Vomero e 
Vicentini, pastore valdese. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino, 3 - Tal. 323.196) 
Aperto tutte le sera dalle ore T9 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
Questa sera alle ore 19, nel 
campo sportivo Scudieri di Otta
viano, recital della Nuova Com
pagnia di canto • popolare del 
Gruppo contadino della Zabasta 
e del Gruppo ARCI di Somma 
Vesuviana. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Vìa Paisiello. 35 - Sta
dio Collana • Tal. 377.057) 
Giovannino 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te-
, lefoao 370.671) <• . . 

Operazione Ozierov 
ALCYONE (Via Lomooaco. 3 • Te

letono 418.880} 
La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crlspi. 33 
• Tel. 683.128) 
Provaci ancora mamma 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) • 
I l Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

AUGUSTEO (P.tta Ouca d'Aosta 
• TeL 4 1 5 3 6 1 ) 
I ragazzi dalla Roma violenta. 
con G. Milli OR ( V M 18) 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tela
rono 444.700) • 
I rasasi dalla Roma violenta, I 
con G. Milli OR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridioni») 
I ragazzi della Roma Polenta, 
con G. Milli OR ( V M 18) 

SENSAZIONALE all'ALCIONE 
Per la prima volta al cinema il tema eterno degli amori 
mostruosi e carnali della donna e la bestia. 

' » 

ORARIO SPETTACOLI: 17 - 11J50 - 20,20 - alt. 2 2 3 ' ' • 

IL FILM E' TASSATIVAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

r < i » , . 

Vr SEGNALIAMO ! ì 

CINEMA 

• Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
• Il gattopardo* (Arlecchino) 
• Il gigante» (Nuovo) . 
« « Totò II medico del paizi » (Astra) 
• Remlnlscences from a yourney to Lituania » (Cine
teca Altro) 
• Garofano rosso» (No) 
• Il fratello più furbo di Charlok Holms » (Amedeo) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
• Tel. 418.134) 
I cannoni di Navarone, con G. 

' i Peck • A 
EXCELSIOR (Via Milano • Tela-

Ione 268.479) 
Poliziotti violenti 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
II solco di pesca 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 392.437) 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
• Tel. 310.483 
Poliziotti violenti 

METROPOLITAN (Via Cblala • Te
lefono 418.680) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
• Tel. 688.360) 
Apache, con C Potts 
DR (VM 14) . 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
• Tel. 415.572) 
Giovannino 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Operazione Ozierov 

i 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Salon Kltty. con I. Thulln 
DR (VM 18) 

ADRIANO (VlaMontaoUveto. 12 
• Tal. 313.005) 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 

A 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi

tale • Tel. 616.303) 
Camp 7: lager temminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
• TeL 377.583) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel. 224.764) 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghon, 37 - Te
lefono 377.325) 
I ragazzi irresistibili, con W. Mat-
thau • SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
I figli del capitano Grani, con 
M. Chevalier • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Bluff storia di truffa e di imbro
glioni, con A. Celentano • C 

OIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
CI rivedremo all'inferno, con L. 

• Marvin • DR 
EDEN (Via G. Sanfelice • Tele

fono 322.774) 
Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- Tel. 293.423) 
II teschio di Londra, con J Fuch-
sberger • G 

GLORIA (Via Arenacela 151 - T e 
lefono 291.309) 
Sala A - Banditi a Milano, con 
G. M. Volontè - DR 
Sala B - Kobra, con 5. Martin 
A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Il secondo tragico Fantozzl, con 
P Villaggio C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Bluff stona di truffa e di imbro
glioni, con A. Celentanc • C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd. 63 • To- • 
lefono 680.266) | 
I l Iratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA I 

AMERICA (San Martino - Tele- ! 
fono 248.982) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A i 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) | 
Oh mia bella matrigna i 

ASTRA (Via Mezxocannone. 109 I 
• Tel. 321.984) 
Totò il medico dei pazzi, con 
Totò - C i 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele-
fono 619.280) 
Il giustiziere, con G Kennedy 
DR •• - »; i , 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.G0.d8) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (Via , Bellini • Telclo-
no 341.222) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
Quella sporca Ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele
fono 343.469) 
Il richiamo del lupo 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
• Tel. 200.441) 
Il principe Azim 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
La supplente, con C Villani " 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dol Chio
stro - Tel. 321.339) 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 

FELIX (Via Saniti • Te lei o-
- - no 455.200) 

Fango bollente, con J. Dallesan-
dro • DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te
lefono 685.444) 
I cow boys, con J. Wayne • A 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Cipollai Colt, con F. Nero • C i 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Hindcnburg, con G C. Scott - DR 

POS I t t i PO (V. Posilllpo, 36 - Te
lefono 769.47.41) 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C -' 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tale 
lono 760.19 32) 
Uomini e squali - DO 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchio 
* - Tel. 332.580) * t , , ; 
' (Nno pervenuto) i * • 
SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 

La liceale, con G Guida 
S (VM 13) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te 
lelono 760.17.10) 

' ' Il medico e la studentessa 
VALENTINO (Via Risorgimento 

Tel. 7C7.85.58) 
II cavaliere Costante Nlcosla, ov
verosia Dracula in Brionia, con 
L. Buizanca - SA (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) -
Pasqualino settcbellczze, con G 
Giannini - DR 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma berta 
gl'eri) 
Attrazioni per tutte le età 

TELENAPOLI 

ore 17,00 Ora esatta Programmi 
per ì giovani 
Film: « Quella sporca 
storia di Joe Cilento ». 
Regia di Harold Philips 

ore 18,30 15 minuti di musica. 
ore 18,45 Vita regionale 
ore 19,00 Ora esatta. Incontro po

litico con i giovani. 
ore 19.57 Film: « L'uomo in ne

ro » I tempo. 
ore 20,50 « L'uomo in nero » Il 

tempo j 

ore 21,40 « 20 giugno tribuna 
elettorale ». 

ore 22.45 Ora esatta I fatti della 
giustizia a cura di Ret
isele Bertoni. Nicola 
Ferri. Innocenzo Mlli 
terni < 

ore 23,30 Film: ' « L'amante del 
vampiro • regia di Rena 

» • to Polselli. I tempo. 
ore 24,15 Conversazione di mez-

, . zanotle. Film: « L'aman
te del vampiro » Il 
tempo , 

FIORENTINI 
EXCELSIOR 

La Capitol International presenta al giudizio del 
Pubblico Napoletano un film di eccezionale im
portanza, in anticipo sulla Stagione 1976-77 

Se vi sono piaciuti « Roma Violenta », « Roma 
a mano armata » e « Squadra Antiscippo » non 
potete perdere questo film ! ! ! 

NELL'ITALIA VIOLENTA DI OGGI, ECCO DUE 
UOMINI SCATENATI, PIÙ' FORTI DELLA STESSA 
MALAVITA, SONO 

HENRY SILVA ANTONIO SABATO 

MiZiOTTi 
YiOLENTi 

Siili 

. „ ETTORE MANNI 

M MASSIMO TARANTINI 

1UIDO . MAURIZIO DE A NGELIS 

.-:.il PROFESSIONISTI I S S O O i T i , ! 
i i * " : l >NT E Mf 4,1 T ÉOH*L V . i 

rJU 

Ì+P 

V 
U rEr;vf*:SPÌS 

La Produzione ringrazia particolarmente la Squa
dra Speciale di alta acrobazia motociclistica per 
la collaborazione data. 

IL FILM E' VIETATO Al MINORI 
SPETT. EXCELSIOR 11-22.30 - F I O R E N T I N I 

OGGI ECCEZIONALMENTE IN ESCLUSIVA 

ALLE GINESTRE - MIGNON 
ARGO - ARCOBALENO 

lONATHON BLISS - MARIA LEASE 
WCHACL DKOVK • RODA SRWN 

' < • «.Nmdi RICHARD FROST 
TECHNICOLOR WlDE-SCREEN 

fnfctiil i»OUSSt^rbdWKlBIRH - lCSU6iifS 

DEL n W CHE DI TUTTA ITALIA STA FRANTUMALO 
PBECEDEHTE RECOBD D'INCASSO E D'AFFLUENZA 

PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO L'INAUDITO SADIFMO 
SESSUALE DELIE SS E LA TOTALE DEGRADAZIONE DELLE DE

PORTATE DI UN LAGER NAZISTA -

TENUTO CONTO DI ALCUNE SEQUENZE PARTICOLARMENTE VIOLENTE 
IL FILM E' TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DU18 ANNI- "*• • 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20.30 - ULTIMO 22,30 ,„ „ 
Distribuzione: 2000 Cinematografica 

http://st.je.da
http://740.G0.d8

